
PRESENZA IN CLASSE DI ALUNNO CON SOSPETTO D.S.A.





SI





NO





SI





PERCORSO DI “CONDIVISIONE” CON LA CLASSE





DA QUEL MOMENTO (ANCHE IN SEDE D’ESAME FINALE): ATTUAZIONE DELLE MISURE DISPENSA-TIVE E COMPENSATIVE SPECIFICAMENTE INDIVI-DUATE PER LUI (che la scuola ha potuto garantirgli/adotta-re) 





NO








NO





SI





LA FAMIGLIA PROCEDE  ALLA VALUTAZIONE SPECIALISTICA E CONSEGNA ALLA SCUOLA LA DIAGNOSI (CHE VIENE PROTOCOLLATA)





LA FAMIGLIA ACCETTA LA PROPOSTA DI UN P.D.P. (E IL CONTESTUALE PERCORSO DI “CONDIVISIONE” CON LA CLASSE)





SENZA DIAGNOSI PROTOCOLLATA LA SCUOLA NON PUO’ PROCEDERE:  PER L’ALUNNO, PUR CON D.S.A. DIAGNO-STICATO, NON SI PUO’ STILARE P.D.P. (percorso della classe senza particolari misure compensative e  /o dispensative) 





IL C.D.C. PROCEDERE A STENDERE IL P.D.P. (EVEN-TUALMENTE IN PRESENZA DELLA FAMIGLIA   CHE, IN OGNI CASO, DEVE COMUN-QUE SOTTOSCRIVERLO E RICEVERNE COPIA)





LIBERATORIA SCRITTA DELLA FAMIGLIA: PUR AVENDO PRESENTATO LA DIAGNOSI SPECIALISTICA, LA FAMIGLIA DECIDE DI NON AVVALERSI DEL P.D.P.








